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LA DIGOS AL COMUNE DI ERICE:
SOSPETTO BROGLI PER IL CONCORSO EX LSU
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Un murales
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la violenza
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Birgi
Interviene

Giudice: “Basta
con i proclami”Erice, what else?

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Altra tegola traballante sul
tetto del Comune più alto
della provincia di Trapani.
A Erice, ieri mattina, sono ar-
rivati gli agenti dela DIgos e
hanno stoppato (si spera
provvisoriamente e per poco
tempo) il concorso per l’as-
sunzione di 38 ex LSU.
Una visita a sorpresa della
quale non si danno dare
spiegazioni nemmeno in Am-
ministrazione. Gli agenti
hanno comunque control-
lato gli esaminandi e pare
abbiano requisito materiale
cartaceo al vaglio della ma-
gistratura. Certamente il po-
meriggio di ieri è stato molto
intenso, ad Erice vetta, in ra-
gione del fatto che sono
stati portati in Questura per
gli interrogatori del caso sia
gli esaminandi che buona
parte della commissione giu-
dicante composta da funzio-
nari del Comune.
Ipotesi di brogli. Rogne, co-
munque, che rischiano di far
saltare l’assunzione a tempo
indeterminato, cioè la cosid-

detta stabilizzazione, di
buona parte degli stessi pre-
cari che erano sotto esame.
Sempre ieri in mattinata, nel
frattempo, la sindaca To-
scano aveva disposto un
cambio di competenze as-
sessoriali fra il vicesindaco
ANgelo Catalano e l’asses-
sore Gianrosario SImonte. E’
a quest’ultimo, in pratica,
che ha affidato (revocan-
dolo a Catalano) la delega
e la competenza in materia
di Protezione Civile.
Un provvedimento necessa-
rio, dicono le malelingue,
poichè fra Catalano e il fun-
zionario Tilotta cui compete
l’organizzazione del settore
Protezione Civile, non corre
buon sangue da tempo. I
due, infatti, per un episodio
molto spiacevole occorso
tempo addietro, si ritrovano
l’un contro l’altro in Tribu-
nale. 
Erice, in pratica, per ora è un
bel casotto. C’è qualcos’al-
tro che ci dobbiamo aspet-
tare?

Articolo a pagina 4
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L’augurio è che il movimento
5Stelle esca quanto prima dal go-
verno, poiché il suo incaponirsi sul
reddito di cittadinanza rischia di
fare precipitare il Paese nel caos
dell’instabilità economica. Dal
loro punto di vista può anche
comprendersi la dichiarata vo-
lontà di non fare marcia indietro:
perderebbero la metà dei con-
sensi elettorali nel meridione; l’Ita-
lia, però, non può scegliere la via
del suicidio pur di andare incon-
tro alle loro velleità elettorali.
Anche in questo, per la verità,
hanno dimostrato una ingenuità
politica. Se consideriamo che
dalla fine degli anni ’80 sono stati
bloccati i concorsi per l’assun-
zione di nuovo personale negli
enti pubblici, è logico temere,
come diretta conseguenza, che
dopo 25 anni, considerato che
via via sono andati in pensione
migliaia di lavoratori, molti uffici
statali possano rischiare di chiu-
dere i cancelli per mancanza di
personale, lasciando nel caos l’in-
tero territorio nazionale. Ad  una
richiesta del genere ritengo  che
il governo europeo sarebbe stato
molto più sensibile. Il diritto di cit-
tadinanza, inoltre, come ab-
biamo più volte scritto, non risolve
il problema dei giovani; è a tutti
gli effetti una forma di precariato
sotto altri nomi. Fra uno o due
anni,  un nuovo governo po-
trebbe anche decidere di abro-
gare la norma e saremmo punto
e d’accapo in merito  all’instabi-
lità occupazionale dei nostri gio-
vani. Una seconda giustificazione
per sforare il patto di stabilità sa-
rebbe potuta scaturire, dopo i
drammatici fatti di Genova, dalla
necessità di controllare e risiste-
mare i numerosi ponti delle nostre
autostrade. Anche qui il Parla-
mento europeo avrebbe dovuto
pensarci ben due volte, prima di
esprimere un parere negativo.
Ma di fronte a tanta determina-

zione e tracotanza di 5stelle, ci
chiediamo: perché non si parla
più di ridurre i compensi per i nostri
parlamentari? Perché non si ridu-
cono, pure questo promesso ma
non mantenuto, le auto blu? Per-
ché non si elimina il gettone di
presenza per i consiglieri comu-
nali, la cui presenza negli enti
pubblici è puramente simbolica?
Tenendo presente il numero dei
comuni in Italia, ogni mese si ri-
sparmierebbero milioni di euro. In
questo settore, l’unica promessa
mantenuta è stata quella di to-
gliere i vitalizi. 
Teniamo presente che al mo-
mento è solamente una vittoria di
Pirro. I ricorsi sono stati tali e tanti
che per sapere se realmente i vi-
talizi saranno tolti, dovremmo
aspettare diversi anni. Sarebbe
stato più semplice dire:  non toc-
chiamo i diritti acquisiti, tranne la
reversibilità ai figli in caso di morte
di un parlamentare, ma da que-
sta legislatura in poi tale privilegio
viene definitivamente cancel-
lato. Apparentemente I penta-
stellati pagano l’inesperienza e
l’assenza di una guida. Nella
prima Repubblica non sono man-
cati deputati e senatori di spec-
chiata onestà e competenza;
non si comprende, quindi, il per-
ché non si sia fatto ricorso a questi
ultimi per preparare questi politici
per caso al difficile compito di
guidare una nazione. E’ una do-
manda che non trova una razio-
nale risposta, a meno che
l’obiettivo non era, ed è, in riferi-
mento a quell’odio cui accen-
navo nella rubrica precedente,
proprio quello  di puntare sullo
sfascio della Nazione, agendo in-
consapevolmente e loro mal-
grado a favore di occulti centri di
potere. Se questa analisi è giusta,
sono convinto che manterranno
l’impegno di rinnovare, dopo due
legislature, l’intera pattuglia par-
lamentare. 

Ancora sui cinquestelle

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere di fare
gli auguri a 

Piero Pedone
funzionario

del Comune di Erice

che oggi 
compie gli anni.

Tanti auguri 
da tutti noi.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Evade per 24 ore, lo arrestano i carabinieri
La stranissima fuga di Gaspare Augugliaro 
Durante i controlli notturni a Paceco i militari hanno intercettato uno spacciatore

Un’evasione dai contorni poco
chiari. Tutta da capire e da inda-
gare quella di Gaspare Augu-
gliaro, 48 anni di Paceco,
arrestato dai carabinieri di Pa-
ceco domenica, nel primo po-
meriggio, dopo le 14.30.
Detenuto presso la casa circon-
dariale “Pietro Cerulli” di Trapani,
Augugliaro godeva del regime di
semilibertà: lavorava presso un
fioriaio di Paceco al mattino e al
pomeriggio, con l’obbligo di rien-
trare in carcere entro le 22. Sa-
bato sera, però, gli agenti di
polizia penitenziaria hanno se-
gnalato ai carabinieri del Co-
mando Stazione di Paceco il
mancato rientro di Augugliaro. I
militari, coordinati dal Luogote-
nente Michele Manzo si sono at-
tivati subito per rintracciare
Augugliaro operando controlli
presso la sua abitazione e presso
il domicilio di parenti, vicini e
amici. Lo hanno cercato per
tutta la notte di sabato ma senza
esito. Trascorse alcune ore dal

mancato rientro lo stesso istituto
penitenziario ha formalizzato con
una nota l’evasione completa di
Gaspare Augugliaro. A questo
punto tutti i carabinieri disponibili
fra Trapani e Paceco sono stati
impegnati nelle ricerce, termi-
nate solo la domenica, nel primis-
simo pomeriggio, attorno alle
14.30. Augugliaro è stato rintrac-
ciato nei pressi di casa e arre-
stato per evasione. Recava sul
volto un vistoso taglio che i cara-
binieri gli hanno fatto medicare
prima di riaccompagnarlo presso
il carcere di Trapani. L’evasione è
tutta da capire perché è di tutta
evidenza che 24 ore di libertà co-
steranno ad Augugliaro la re-
voca del regime di semilibertà,
non facile da ottenere. Quale
saà stato il motivo di questa im-
pellente necessità di non rien-
trare in carcere? C’è materia di
lavoro per una indagine più ap-
profondita dei carabinieri e della
polizia penitenziaria. Mentre cer-
cavano Augugliaro i carabinieri

nella notte tra sabato e dome-
nica hanno notato alcuni ragazzi
che stazionavano sotto il bal-
cone di casa di Salvatore Mo-
rello, 33 anni. L’uomo è in atto
sottoposto all’obbligo di dimora
in relazione a un arresto per
droga dell’aprile scorso. I militari
hanno sospettato che i ragazzi
fossero lì proprio per acquistare
droga e che Morello, nonostante
le misure cautelari, si fosse rimesso

in attività come spacciatore. La
successiva perquisizione in casa
di quest’ultimo ha portato alla
scoperta di un sacchetto di cel-
lophane trasparente immerso
nell’acqua dello sciacquone del
bagno, 48 involucri avvolti con
della carta stagnola contenente
hashish per un peso complessivo
di quasi 65 grammi. Morello è
stato arrestato per detenzione e
spaccio. (F.P.)

Intitolato al magistrato Rocco Chinnici,
ucciso dalla mafia il 29 luglio del 1983, il
campo di calcio a 5 di contrada Ulmi, nel
comune di Salemi. Il campo è stato com-
pletato dall'amministrazione comunale at-
traverso l’attivazione dei fondi del Piano
di azione giovani 'Sicurezza e legalità' e
del Pon Sicurezza. 
Alla cerimonia, svoltasi sabato, hanno par-
tecipato anche l'europarlamentare Cate-
rina Chinnici e l'avvocato Giovanni
Chinnici, figli del magistrato, oltre al pre-
fetto di Trapani, Darco Pellos, e il sindaco
Domenico Venuti. L'intitolazione del
campo di calcio a cinque ha completato
la due giorni organizzata dal Comune e
dall'Istituto comprensivo Giuseppe Gari-
baldi, che venerdì ha visto gli studenti im-
pegnati in un dibattito sulla lotta alla
mafia. 

«Il completamento del campo
di calcio a cinque di contrada
Ulmi ha un doppio valore sim-
bolico: abbiamo restituito ai
giovani e agli abitanti della
contrada un punto di riferi-
mento per lo sport e abbiamo
legato questa rinascita basata
sulla concretezza a una figura
simbolo del riscatto della no-
stra terra come quella di
Rocco Chinnici, il cui nome è
legato a Salemi - ha affermato
Venuti -. Sono stati due giorni
intensi che hanno visto coin-
volti soprattutto gli studenti, ai quali spetta
il compito di restare sempre liberi dal
giogo mafioso, seguendo il solco trac-
ciato da uomini e storie come quella di
Chinnici». «Il campo di calcio a cinque, -

ha aggiunto Venuti - sarà accessibile a
tutti ». L'amministrazione comunale, inoltre,
ha già avviato le prime interlocuzioni con
alcuni abitanti di contrada Ulmi per la ge-
stione e la custodia dell'impianto. (R.T.)

Salemi, intitolato al giudice Rocco Chinnici il campo di calcetto di Ulmi

Il sindaco Venuti, Caterina e Giovanni Chinnici 

La sindaca di Erice, Daniela
Toscano, ha disposto una ri-
modulazione delle deleghe
assessoriali e, in particolare,
ha sancito il passaggio di
consegne fra il vicesindaco
Angelo Catalano e l’asses-
sore Gianrosario Simonte in
materia di responsabilità del
settore Protezione Civile.
L’atto di revoca del settore
è immediatamente esecu-
tivo. Da ieri, dunque, a reg-
gere le redini di un settore
molto funzionale e funzio-
nante del Comune di
Erice,quale appunto quello
della Protezione Civile, sarà
non più Angelo Catalano
ma Gianrosario Simonte. 
Rimangono invariate tutte
le altre deleghe in capo ai
due.
E’ stato lo stesso SImonte a
darne notizia alla stampa:
“Comunico di avere avuto
attribuita la delega assesso-
riale relativa a "PROTEZIONE
CIVILE". Conoscendo la pro-
fessionalità del Dott. Giu-
seppe Tilotta (funzionario
del Comune a cui spetta il
coordinamento del settore
Protezione Civile) e delle As-
sociazioni che collaborano
con il Comune, sono sicuro
che svolgeremo un ottimo
lavoro,  nell'esclusivo inte-
resse del nostro territorio”.

NB

Erice, il settore
Protezione Civile

da Catalano
passa a Simonte

Gianrosario Simonte
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La criticità della situazione dell’aero-
porto di Birgi e della economia di
questa così rilevante parte della Sici-
lia occidentale, può solo essere ag-
gravata se diventa oggetto di
speculazioni politiche o disinforma-
zione. Ritengo doverosa la premessa
perché, a mio parere, le tensioni di
questi giorni non contribuiscono a
fare chiarezza né, tantomeno, sem-
brano mirare all’obiettivo di rilan-
ciare lo scalo.
La mia gestione, da novembre 2015
a febbraio 2018, non ha raggiunto
l’obiettivo di portare a conclusione
la gara per l’incentivazione del traf-
fico aeroportuale. Questo è un fatto
indiscutibile ma, al di là delle diverse
cause che non hanno consentito il
successo dell’iniziativa, il rimpallo di
accuse riportate dalla stampa con
dovizia di particolari, mi impone al-
cune precisazioni.
1) L’ipotesi di lavorare nella direzione
di una qualche forma di sinergia tra
gli aeroporti di Palermo e Trapani

non è del 2017, ma già nell’assem-
blea del 26/10/2015 che ha proce-
duto alla mia nomina quale
Presidente di Airgest, l’azionista Re-
gione Siciliana, aveva comunicato
e fatto riportare a verbale, un atto di
indirizzo dell’allora Presidente On.le
Crocetta con il quale si chiedeva,
tra l’altro, agli Enti regionali preposti
di “...avviare anche interlocuzioni
volte a verificare la fattibilità della
modifica del piano industriale, ipotiz-
zando, nello stesso, future sinergie
operative e strutturali con la GESAP
S.p.A.”. La mia personale opinione è
che un riassetto della governance e
la creazione di un “sistema” aero-

portuale siciliano, rimane un buon
obiettivo. 
2) Contrariamente a quanto affer-
mato da qualcuno, i piani quadrien-
nali di Airgest sono stati sempre
regolarmente predisposti ed aggior-
nati dalla società, anche con il sup-
porto consulenziale della KPMG. I
piani stessi sono stati debitamente
approvati dagli organi societari
(CDA e Assemblea degli Azionisti),
prima di essere inviati all’Assessorato
all’Economia della Regione Siciliana
come previsto dalle procedure di
gestione.
3) In particolare, il Piano Industriale
2016-2020, approvato dal CDA Air-
gest il 13/6/2017, è stato oggetto di
ulteriore verifica da parte di
Ernst&Young (consulente incaricato
dalla Regione Siciliana). Forniti i chia-
rimenti richiesti, il Piano è stato suc-
cessivamente sottoposto
all’Assemblea Airgest dell’8/8/2017
ed è stato approvato con le prescri-
zione previste in questi casi dalla

legge175/2016. I successivi adempi-
menti sono stati tutti effettuati, se-
condo le rispettive competenze,
dagli Enti Regionali e dall’Airgest. 
4) Gli atti a suo tempo trasmessi al-
l’On. Santangelo, a seguito di una
sua specifica richiesta di accesso
formulata in data 27/12/2017, docu-
mentano ampiamente tutto quanto
sopra.
5) Le risorse economiche che Airgest
ha, nel tempo, utilizzato per incenti-
vare il traffico, erano in parte private
(soci che hanno poi visto azzerato il
loro capitale) ed in parte pubbliche
(Comuni e Camera di Commercio
di Trapani). La Regione Siciliana ha
fatto la sua parte fino in fondo. Ha
proceduto a ricapitalizzare Airgest
più di una volta per preservare la
continuità aziendale di una società,
è bene ripeterlo, fondamentale per
lo sviluppo della zona.
6) I soldi non sono stati “sperperati”
come qualcuno vuole far credere,
ma sono stati investiti ed hanno con-

tribuito fortemente allo sviluppo eco-
nomico del territorio. Senza voler
snocciolare cifre, stime o statistiche,
la riprova più evidente è il calo delle
entrate turistiche registratesi per la di-
minuzione dei voli su Birgi. Delle due
l’una: o le imprese del territorio si la-
mentano senza ragione oppure il
beneficio portato da quei soldi
“sperperati” è vero e tangibile.
Un’ultima notazione. Se ci si aspetta
che Ryanair riveda la sua posizione
e programmi voli su Birgi con o senza
incentivo, perché non si comincia a
saldare il “vecchio conto” che am-
monta ad oltre 500.000 euro e che
risale al precedente accordo di co-
marketing stipulato nel 2014 tra Ca-
mera di Commercio e Comuni da
una parte e AMS/Ryanair dall’altra?
Non servono proclami o denunce di
fantasiosi complotti ma una serie di
azioni concludenti ed efficaci.

Con molto rammarico.
Franco Giudice

ex Presidente Airgest

Dura e circostanziata lettera dell’ex numero uno della società aperoportuale

Birgi, interviene l’ex presidente di Airgest:
per Franco Giudice non servono proclami

Aria di smobilitazione o voglia di
rinascita? Delle due l’una, visto
l’andazzo in casa PD sia locale
che regionale (e nazionale).
Dopo i malumori di Dario Safina,
consigliere comunale a Trapani,
ieri arriva la presa di posizione del
segretario comunale dei demo-
cratici, Ciccio Brillante: “Non
posso che condividere la posi-
zione manifestata da Dario. In
questo momento storico di
grande confusione politica, den-
tro e fuori il partito, una cosa è in-
negabile: è necessario un
percorso rifondativo, un percorso
condiviso e da condividere con
tutti quelli che ritengono che il
Partito sia uno strumento e non
un fine. Abbiamo delle respon-
sabilità nei confronti della nostra
comunità. È necessario proporre

un partito unito e forte che possa
svolgere il ruolo di promozione e
supporto dell’Amministrazione,
nella quale questo Partito è pie-
namente rappresentato”. 
In ragione di tutto ciò Brillante in-
vita Safina  e con lui tutti coloro
che hanno cuore le sorti del par-
tito e della città di Trapani a con-
dividere un nuovo corso politico
cittadino. “Con questo spirito -
afferma infine - a breve verrà in-
detta un’assemblea cittadina
aperta dove si discuterà dei risul-
tati prodotti da questa prima
fase  dell’Amministrazione Co-
munale, degli spunti su cui solle-
citare i nostri consiglieri, e dove
troveranno spazio idee e propo-
ste al fine di intraprendere un
fase congressuale più condi-
visa”. 

PD Trapani, Brillante appoggia
le perplessità di Dario Safina

Un fulmine a ciel sereno quello che
ieri mattina s’è abbattuto ancora
una volta sul Comune di Erice. Pro-
babilmente “aiutati” da una se-
gnalazione esterna, gli agenti
della Digos su disposizione della
Procura di Trapani (PM Tarondo),
hanno fatto irruzione nell’aula dove si stava svol-
gendo la prima prova per il concorso interno valido
per la stabilizzazione di alcuni ex LSU (un totale di 38)
ed hanno avviato tutta una serie di perquisizioni per-
sonali sugli esaminandi. 
La notizia è trapelata con difficoltà intorno alle 15
di ieri pomeriggio e, sino a tarda sera, non si è riusciti
ad avere contezza definitiva delle ipotesi di reato
al vaglio degli inquirenti. Le operazioni di verifica,co-
munque, hanno interessato quelli che potrebbero
determinarsi come “possibili brogli”: sembra, infatti,
che ad alcuni dei precari esaminandi sia stato ritro-
vato addosso materiale cartaceo con sopra ripor-
tate le risposte corrette alle domande che venivano
poste nel test. Alcuni testimoni oculari ci hanno rac-

contato di “perquisizioni” personali
espletate anche nei bagni del Co-
mune ericino, di fatto comunque
ieri pomeriggio sono state ascol-
tate in Questura diverse persone e
quasi tutta la Commissione giudi-
cante composta in prevalenza da

funzionari del Comune di Erice. Gli agenti hanno ac-
quisito tutta la documentazione atta a far luce sulla
vicenda. 
Abbiamo sentito la sindaca Daniela Toscano che,
pur non volendo ancora rilasciare dichiarazioni uf-
ficiali in attesa di saperne di più, si dice comunque
preoccupata per le sorti dei precari in forza al Co-
mune. Questi, infatti, considerata la sospensione
delle operazioni concorsuali, rischiano di non arri-
vare in tempo utile ad espletare tutte le formalità
per esere stabilizzati in pianta organica. Si è in attesa
di ulteriori sviluppo ma è evidente che  si tratta di
un’altra tegola traballante sul tetto del Comune di
Erice.

NB

Erice, la Digos arriva durante la prova per la
stabilizzazione degli ex LSU: possibili brogli?
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Un murales contro la violenza sulle donne
Un “segno” di Cgil Cisl Uil e Trapani Calcio
La semiologa Galia Bannino: «primario il ruolo degli uomini in sfida culturale»

«Spirale esistenziale» è il murales
realizzato allo stadio provinciale
per dire “no” alla violenza con-
tro le donne.  A promuoverlo la
Cgil, la Cisl e la Uil, insieme al Tra-
pani Calcio e con il patrocinio
dei comuni di Trapani ed Erice,
che stamani hanno inaugurato
l’opera realizzata dall’artista
Nanno Gandolfo. L’iniziativa,
promossa in occasione della
giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro
le donne, celebrata il 25 novem-
bre, si propone, attraverso l’arte,
di sensibilizzare l’opinione pub-
blica, imprimendo un segno
permanente, contro la violenza
di genere, contro i femminicidi e
contro ogni forma di violenza, in
un luogo frequentato dai gio-
vani e dalle famiglie. All’inaugu-
razione hanno preso parte i
segretari generali della Cgil Fi-
lippo Cutrona, della Cisl Pa-
lermo-Trapani Leonardo La
Piana, della Uil  Eugenio Tumba-
rello, le responsabili donne della
Cgil Antonella Granello, della
Cisl Delia Altavilla e della Uil An-
tonella Parisi, l’amministratrice
unica del Trapani Calcio Paola
e i sindaci di Trapani Giacomo
Tranchida e di Erice Daniela To-
scano. «L’opera – dicono le sin-
dacaliste Granello, Altavilla e
Parisi – è un omaggio alle donne
vittime della ferocia e delle bar-
barie, ma vuol essere anche un
messaggio che richiama tutti
nella convinzione che per una
inversione di rotta e per sconfig-
gere il fenomeno del femminici-

dio sono indispensabili gli stru-
menti della cultura, del corag-
gio, la presa di coscienza dei
singoli e l’impegno e il sostegno
incessante delle Istituzioni». «Il
Trapani Calcio – dice la sua am-
ministratrice Paola Iracani  -
vuole essere presente sul territo-
rio non solo come realtà spor-
tiva, ma anche sociale. Per
questo abbiamo aderito all'ini-
ziativa dei sindacati che fa riflet-
tere per dire no alla violenza
sulle donne e su ogni essere
umano». «La prevenzione e il
contrasto della violenza contro
le donne - concludono le sinda-
caliste Granello, Altavilla e Parisi
– sono una sfida culturale che
chiama in causa tutta la società
dalle famiglie, alle scuole, alle
parti sociali. Un ruolo determi-
nante deve essere assunto dalle
Istituzioni con la creazione o il
potenziamento degli sportelli
antiviolenza e elaborando pro-
getti mirati, attraverso le com-
missioni per le pari opportunità,
in sinergia con le scuole, le asso-
ciazioni e le parti sociali». A
completare l’opera sarà un se-
condo murales che sarà inau-
gurato il prossimo 8 dicembre in
occasione della partita del Tra-
pani Calcio, in programma alle
14,30, contro la Juve Stabia.
La semiologa trapanese Martina
Galia Bannino spiega il senso
dell’opera con una analisi pun-
tuale del lavoro svolto da
Nanno Gandolfo: «L'opera "spi-
rale esistenziale " ,pensata per
affrontare il tema della violenza

di genere e improntata sul
trauma che questa violenza
provoca in ogni donna che ha
subito abusi di sorta. Raffigura
una figura femminile coronata
da una girlanda di fiori nell 'atto
di osservare, con il distacco di
chi é riuscito a emanciparsi da
una situazione traumatica, al-
cuni elenenti che galleggiano in
un agitato mare pomeridiano,
immersi in uno scenario surreale
e biancastro ove una luna ge-
lida e indefinita fa da sfondo a
tali elementi del "ricordo", sim-
bolicamente incarnati in un
cuore piangente, in una pape-
retta evocativa di un infanzia
traumatica e in  una foto dove
la stessa donna posa con una
sagoma maschile oscura, sim-
bolo psicologico universale ela-
borato per essere
onnicomprensivo di ogni perso-
nale storia riguardante la vio-
lenza di genere. Alla sinistra
della donna si nota il profilo di
una figura maschile appena ac-

cennata, i cui neri capelli al
vento costituiscono uno sfondo
galattico. Tale figura sincretica,
incarnante l'universo, il dio Eolo
e, genericamente, un uomo di
animo gentile, è intenta a sof-
fiare sulla donna dei rivoli ven-
tosi che sospingono la stessa
verso un alba pura e rosata, sim-
bolo di rinascita, causando una
corrente di petali verso il sole
posto in alto a destra del mu-
rale». 
«La comunicazione artistica -
conclude Martina Galia Ban-
nino - vuole esprimere non solo
il tema del trauma causato
dalla violenza subita, ma anche
far riflettere sul ruolo primario
che gli uomini hanno nella sfida
culturale contro le situazioni di
violenza di genere, essendo
questi protagonisti a tutti gli ef-
fetti non solo delle violenze in-
flitte ma anche, nell'augurio
dell'artista, del superamento dei
traumi causati da tali violenze.

(R.T.)

L’Automobil Club di
Trapani e l’Avis pro-
vinciale hanno si-
glato un protocollo
d’intesa per favorire
la realizzazione di
percorsi di educa-
zione stradale da un
lato, e la divulga-
zione della cultura
del dono del sangue dall’altro.
Il protocollo reca la firma del
presidente provinciale Avis
Francesco Licata e il presi-
dente dell’AC Trapani, Gio-
vanni Pellegrino. I due enti
metteranno insieme il loro
know-how, nonché le proprie
risorse umane e strumentali.
L’Avis provinciale offrirà ai soci
donatori la possibilità di acqui-
stare le tessere Aci d’assistenza
a tariffe agevolate. Per i nuovi
donatori, altresì, le Avis comu-
nali si impegnano a offrire la
tessera Aci Club gratuita per
un anno. «Le ragioni della con-
venzione e degli sconti promo-
zionali sono quelli di
promuovere la donazione del

sangue e avviare una campa-
gna etica di sensibilizzazione ri-
volta ai giovani e a tutti quanti
attraverso la conoscenza dei
bisogni, per far sì che diventi
“educazione e cultura» ha ri-
badito Francesco Licata. «Per
il nostro Automobil Club questo
protocollo si inserisce nell’am-
bito delle attività di interazione
e cooperazione con gli enti
del territorio – spiega il presi-
dente AC Trapani, Giovanni
Pellegrino – lo scopo è quello
di promuovere la formazione
dei giovani in materia di edu-
cazione stradale, di sicurezza e
di circolazione, con la giusta
attenzione alla tutela e cura
della persona». (R.T.)

Intesa tra Automobil Club e AVIS
Educazione stradale e donazioni

Il murale «Spirale esistenziale»

Da sx: Pellegrino (ACI) e Licata (AVIS)
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Un trapanese si è aggiudicato il terzo posto al
contest fotografico, proposto dalla Banca Don
Rizzo intitolato “Dalle nostre parti. Gli splendori
dei monumenti, del paesaggio, del mare, delle
campagne”. Si tratta di Alessandro Maimone,
originario di Paceco, “Museo del Sale a Nubia”
è il titolo della foto. Alberto Agrusa di Bale-
strate, provincia di Palermo, è il vincitore del
primo premio.  La foto “Blue hour” ritrae il porto
di Castellammare del golfo, realizzata al cre-
puscolo. Lo scatto di Agrusa, è stato il più vo-
tato dalla giuria tecnica, presieduta dal
giornalista Giovanni Pepi, composta da Sergio
Amenta e Nicola Colabella, rispettivamente
presidente e vice di Banca Don Rizzo e da un
rappresentante dell’agenzia di comunicazione
Feedback. Ad aggiudicarsi il secondo posto è
la foto “Sospiri d’autunno” del palermitano Ga-
briele Di Maria. 
Gli autori delle tre foto riceveranno in premio
rispettivamente una fotocamera Sony RX100 V,

uno smartphone Huawei P20 Lite  e un tablet
Huawei Mediapad M3 Lite 10.  La foto più vo-
tata del web è stata quella del palermitano
Gianluca Perlongo raffigurante “L’antico scaro
di Trappeto”.
«Questa iniziativa, diventata ormai tradizionale
– dice Amenta, presidente di Banca Don Rizzo
-ha raccontato il territorio dove opera il nostro
istituto bancario in un’ottica di valorizzazione».

Martina Palermo

Il concorso fotografico della banca Don Rizzo
Primo posto a uno scatto su Castellammare

Allarme bomba alla stazione di Trapani
Gli artificieri hanno fatto brillare uno zaino

La stazione ferroviaria di Trapani
ieri mattina è rimasta chiusa al
pubblico per quasi tre ore a
causa di un allarme bomba.
Sono immediatamente scattati i
protocolli di sicurezza e la Que-
stura, attivata dalla Polfer che
per prima ha raccolto la segna-
lazione di un dipendente di Tre-
nitalia, ha fatto intervenire gli
artificieri. Il presunto ordigno è
stato individuato da un addetto
alle pulizie in una valigetta ab-
bandonata sotto un sedile di
una carrozza del convoglio delle
7.55 proveniente da Castelve-
trano. Un treno che di solito viag-
gia con a bordo studenti e
pendolari. Come poi risulterà s’è
trattato di un bagaglio dimenti-
cato da qualcuno, ma sul mo-
mento è stata presa la decisione
di non sottovalutare la segnala-
zione e di procedere come da
protocollo. A partire dalle 10.30

la stazione è stata chiusa. Tutti
passeggeri sono stati allontanati
dall’area di sedime della sta-
zione. Trenitalia ha cancellato
tutti treni in partenza e in arrivo
previsti nell’arco di tempo in cui
hanno operato gli artificieri, ma
non ha interrotto il servizio. Tutti i
treni, sia pure con qualche disa-

gio per i viaggiatori e soprattutto
per i pendolari, sono stati sosti-
tuiti da pullman. Gli artificieri
sono giunti da Palermo poco
dopo mezzogiorno. Appena ar-
rivati sul posto gli agenti hanno
compiuto una ricognizione ed
esaminato il presunto ordigno
esternamente. Con tutte le cau-

tele la valigetta è stato rimossa
e portato all’esterno della car-
rozza, lontano dalla stazione ma
sempre all’interno del sedime
ferroviario dove è stato scelto un
punto, d’intesa con i tecnici di
Trenitalia,  dove, in massima sicu-
rezza, è stata fatta brillare con
una piccola carica di esplosivo.
Il boato dell’esplosione è stato
avvertito in un ampio raggio at-
torno alla stazione ferroviaria.
Alle 13.30 Trenitalia ha riaperto i
cancelli della stazione al pub-
blico. 
Appena due settimane fa la
Prefettura di Trapani aveva atti-
vato una esercitazione di difesa
civile lavorando su una ipotesi di
scuola di un attacco terroristico
sul nostro territorio e attivando la
reazione di tutte le forze dell’or-
dine, delle forze armate e del-
l’apparato di protezione civile.
(R.T.)

Il bagaglio era stato dimenticato su una carrozza, treni cancellati per tre ore

Aumenta la disponibilità dei
posti legati alla riabilitazione
in provincia di Trapani grazie
ad un accordo siglato con la
Casa di Cura “Vanico”. I posti
letto passano da 25 posti a
40. L’accordo è stato siglato
dal commissario straordinario
dell’ASP di Trapani Giovanni
Bavetta e dall’A.D. della “Vit-
toria srl” Filippo Daniele Cle-
mente, che gestisce la Casa
di cura “Vanico” di Castelve-
trano. Il budget, relativo al-
l’attività ordinaria di ricovero,
per la branca specialistica di
riabilitazione viene quindi au-
mentato di quasi un milione e
200mila euro. Dice Bavetta:
«Si tratta di un’eccellenza nel
campo della degenza riabili-

tativa intensiva post acuzie».
La disponibilità dei nuovi posti
letto va a vantaggio dei pa-
zienti, affetti da una disabilità
complessa a causa di patolo-
gie chirurgiche, ortopediche
e neurologiche. 
Un passo fondamentale nei
confronti dei pazienti che
hanno manifestato forme
acute di malattia. (R.T.)

Nuovi posti di riabilitazione
per la casa di cura Vanico 

Marsala e Mazara
Arrivano 4 pediatri
per i punti nascita
Assunti quattro nuovi pedia-
tri  a tempo determinato nei
punti nascita della provin-
cia di Trapani. È il risultato
della cabina di regia tenu-
tasi oggi all’ASP e presie-
duta dal commissario
straordinario Giovanni Ba-
vetta, ancora efficace-
mente in carica nonostante
l’annunciato cambio di ver-
tice. Vi hanno preso parte il
direttore amministrativo
aziendale, il capo diparti-
mento materno infantile e i
primari dei reparti di ostetri-
cia e ginecologia di Mar-
sala e Mazara del Vallo.
Due specialisti sono stati in-
caricati per l’ospedale di
Marsala e due per l’Abele
Ajello, confermando così
quanto anticipato dalla di-
rezione strategica azien-
dale giovedì scorso sul
mantenimento del punto
nascita di Mazara (R.T.)

Un mezzo della polizia dentro la Stazione Ferroviaria di Trapani

La foto premiata dalla giuria tecnica
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Calcio Serie C
Juve Stabia
al comando

Con il successo esterno a
Rieti la Juve Stabia è rima-
sta sola al comando della
classifica del girone C
della serie C, approfit-
tando del pareggio del
Rende, raggiunto nel re-
cupero a Cava dei Tirreni,
e del turno di riposo osser-
vato dal Trapani. In classi-
fica le “vespe” hanno 2
punti di vantaggio sul
Rende, 4 sui granata, più
indietro, ad 8 insegue il
Catania ed una lun-
ghezza indietro il Catan-
zaro. Iniziano, dunque, a
delinearsi i valori delle
forze in campo con la
Juve Stabia fino ad oggi
vero rullo compressore
con 9 vittorie e 3 pareggi,
il miglior attacco (27 gol
all’attivo) e la miglior di-
fesa (6 gol subiti) assieme
a quella del Trapani. Gra-
nata che dopo il riposo
giocheranno domenica
contro la Viterbese, squa-
dra che nelle 6 partite di-
sputate finora ha raccolto
appena un pareggio e 5
sconfitte. In casa granata,
intanto, sono ripresi i ru-
mors di una imminente
cessione della società. Gli
effetti della cessione
“farsa” a Francesco
Agnello dello scorso luglio
non si sono ancora sopiti e
proprio la mancata ces-
sione all’imprenditore na-
poletano potrebbe
rallentare l’operazione
che porterebbe all’acqui-
sto della società granata
da parte del finanziere ro-
mano Giorgio Heller.
Come noto, il Tribunale
delle Imprese di Palermo
in primo grado, lo scorso
21 settembre, ha rigettato
le pretese di Agnello ma
non è detto che non ci sia
presto un ricorso in ap-
pello. Heller, dal canto
suo, avrebbe progetti am-
biziosi per una squadra
che finora ha fatto benis-
simo nonostante i disastri
estivi. E i tifosi hanno ri-
preso a sognare, Agnello
permettendo.

Michele Scandariato

Sconfitta, domenica pomerig-
gio, per la Pallacanestro Tra-
pani. È la prima stagionale in
casa. A prevalere è stata la for-
mazione di Bergamo che ha
espugnato il PalaConad con il
risultato finale di 84 a 90. 
Un match che la squadra lom-
barda di coach Sandro Del-
l’Agnello ha meritato di
vincere. 
Una prima parte di gara in cui
Bergamo ha mostrato grande
caparbietà, chiudendo all’in-
tervallo sul 46-52. Nella terza
frazione di gioco, i ragazzi di
coach Daniele Parente hanno
messo in campo la migliore
pallacanestro stagionale tro-
vando il vantaggio anche in
doppia cifra. Nell’ultimo quarto
i granata si sono sciolti e quindi
hanno consegnato la vittoria ai
gialloneri. 
Tra i singoli superba la prova di
Terrence Roderick, autore di
ben 40 punti. Per Trapani posi-
tive le prove di Federico Mia-
schi, rimasto in panchina negli
ultimi dieci minuti di gioco, e di
Roberto Marulli, che dopo l’in-
fortunio ha ben figurato sul par-
quet del PalaConad. 
Rimane il rammarico della
prova negativa di Cameron
Ayers, che con uno zero su otto
da tre, ha chiuso con soli sei
punti il match. Non è la prima
volta che la guardia/ala ame-
ricana delude le aspettative:
probabile che ancora non si
sia ambientato nel campio-
nato italiano. Troppi sono stati i
tiri da tre tentati dalla 2B Con-
trol Trapani nella gara di dome-
nica contro Bergamo. 45 sono
stati i tiri dalla lunga distanza
dei granata: nessuna squadra
finora ha tentato tanti tiri da tre
punti. Un maggiore equilibrio
tra il gioco interno ed esterno,

insieme a una
maggiore pa-
zienza, soprat-
tutto nell’ultima
frazione di
gioco, avreb-
bero potuto de-
cidere le sorti
dell’incontro in
una maniera dif-
ferente. «Nei
primi due quarti
abbiamo se-
guito il piano
partita – com-
menta coach
Parente - ma
non siamo riu-
sciti a contenere in alcun
modo Roderick, né da sotto né
in penetrazione». Il tecnico gra-
nata ha poi continuato: «Nel
terzo quarto abbiamo recupe-
rato giocando un buon basket
mentre, nell’ultima frazione,
non abbiamo fatto più cane-
stro». Trapani in questo inizio di
campionato sembra che trovi

fiducia principalmente dall’at-
tacco: «Purtroppo quando non
segniamo ci demoralizziamo
troppo e anche questa volta
non siamo più riusciti a difen-
dere come avevamo fatto nel
terzo periodo». 
Coach Parente ha poi con-
cluso: «Dobbiamo lavorare
tanto e migliorare la nostra

fase difensiva». La 2B Control
Trapani, dopo il giorno di ri-
poso, oggi riprende gli allena-
menti, in vista della trasferta di
domenica contro Treviglio.
I granata vorranno tornare al
successo e soprattutto conqui-
stare una vittoria esterna, che
manca da quasi un anno.

Federico Tarantino

La 2B Control Trapani cade al Palaconad 
Bergamo corsara sul campo dei granata
I granata assaporano l’amaro della prima sconfitta fra le mura amiche

Il Dattilo Noir contro l’Alba Alcamo, ha ritrovato
il successo casalingo. In quello che si può con-
siderare uno scontro diretto nel girone A del
campionato di Eccellenza, i gialloverdi di mister
Melillo superano l’Alcamo per 2-1. La gara di-
sputato al “Sorrentino” di Trapani, per un guasto
alla cabina elettrica del “Mancuso” di Paceco,
campo del Dattilo. Partono bene gli ospiti che
ci provano al 3’ con un tiro di Ammoscato ben
parato da Tosto. Al 24’ si sblocca il risultato: ri-
partenza del Dattilo. Bono si invola sulla sinistra
e mette in mezzo un pallone che Seckan, tutto
solo e da pochi passi, deve solo spingere in rete.
Al 45’ palla gol per gli ospiti con Ammoscato
che, da pochi passi di testa, non centra lo spec-
chio della porta. Gol sbagliato, gol subito: nel-
l’unico minuto di recupero del primo tempo
Seckan serve dentro l’area Bono che dribbla un
difensore e conclude. Nella ripresa pochissime

azioni degne di nota: il Dattilo si limita a conce-
dere poco ad un Alcamo per nulla incisivo. Al
19’ sugli sviluppi di un corrner l’Alcamo accorcia
le distanze con un gol dell’ex Speciale. Gli ospiti
spingono ma non riescono a sfondare. Il Dattilo
Noir che continua a risalire la classifica, la so-
cietà del presidente Mazzara infatti adesso si
trova a -1 dal quinto posto. (R.T.)

Il Dattilo batte l’Alcamo e risale la classifica

Coach  Parente osserva perplesso il suo quintetto - Ph Joe Pappalardo

Dattilo e Alcamo sul campo Sorrentino




